
Una sequenza di «Speleo», in gara all’Orobie Film Festival

Presentata la terza edizione: sei serate dal 26 al 31 gennaio. Premiato Angelo Gamba

Orobie Film Festival, montagna in primo piano
■ Si rinnova anche quest’anno
l’appuntamento con «OFF» Oro-
bie Film Festival - Festival inter-
nazionale del documentario di
montagna e del film a soggetto,
giunto con questa, che si svolgerà
al Centro Congressi «Giovanni
XXIII» dal 26 al 31 gennaio (ini-
zio proiezioni ore 20,30; ingres-
so libero) alla sua terza edizione.
Organizzato dall’Associazione
Montagna Italia e da Teamitalia,
presieduto da Roberto Gualdi, il
Festival si presenta quest’anno
con molte novità illustrate ieri
nel corso di una conferenza stam-
pa nella sede bergamasca della
Regione Lombardia, che contri-
buisce alla realizzazione del Fe-
stival. Insieme al presidente
Gualdi, hanno presentato la ma-

nifestazione Francesca Steffano-
ni del Progetto Share - Everest
2009, Carla Pancaldi del Parco
delle Orobie, Fulvio Moneta Ca-
glio, direttore della Lombardia
Film Commission, l’assessore al-
l’urbanistica del Comune di Ber-
gamo Valter Grossi, l’assessore
all’Ambiente della Provincia
Alessandra Salvi e l’assessore al-
le Culture, Identità e Autonomie
della Regione Lombardia Massi-
mo Zanello.

Come ha spiegato Roberto
Gualdi, il Festival è composto da
tre concorsi che corrispondono
ai tre temi nei quali sono stati rag-
gruppati i film: «Il mondo delle
orobie», che si propone «come
momento di promozione delle
Alpi e Prealpi orobiche»; «Regio-

ne Lombardia», «che propone un
percorso tra natura, cultura e am-
biente per valorizzare il grande
patrimonio della Regione» e
«Terre alte del mondo» «per pro-
muovere il vasto patrimonio tu-
ristico e culturale dell’Italia e del
mondo». Cinque sono i film del-
la prima sezione, tre quelli della
seconda e quindici della terza,
che è la più corposa della sele-
zione. Ancora Gualdi non ha na-
scosto la soddisfazione per la cre-
scita del Festival, che dalle quat-
tro serate delle scorse edizioni
passa alle sei di questa. Tra que-
ste segnaliamo la serata del 28
gennaio con la presenza dello
scalatore Maurizio Zanolla, det-
to «Manolo», e quella del 30 gen-
naio con il grande documentari-

sta Folco Quilici. Il Festival verrà
aperto lunedì 26 con la serata
speciale dedicata alla «Guerra
bianca in Adamello».

«Siamo molti vicini al festival
e lo saremo in modo ancora più
forte in futuro», ha detto l’asses-
sore Salvi. Di «Bergamo capita-
le prealpina cui questo Festival
rende onore» ha parlato l’asses-
sore Grossi, mentre Fulvio Mo-
neta Caglio ha ricordato il cre-
scente impegno della Film Com-
mission regionale per attirare le
produzioni cinematografiche a
girare tra i magnifici scenari lom-
bardi. «Orgoglioso di presentare
il Festival per il terzo anno» si
è detto l’assessore regionale Mas-
simo Zanello: «La Regione Lom-
bardia – ha sottolineato – non so-

lo non ha tagliato i fondi per la
cultura, ma li ha addirittura au-
mentati del 20%». L’assessore ha
elogiato il programma del Festi-
val e soprattutto la presenza di
tante grandi personalità del mon-
do della montagna: «Personaggi
come Riccardo Cassin, che ha da
poco compiuto cento anni e che
verrà premiato nella serata con-
clusiva del Festival, ci invitano
a salire le vette della vita, del pro-
prio impegno e del proprio spi-
rito».

Nel corso della conferenza
stampa è stato assegnato ad An-
gelo Gamba, storica figura del Cai
bergamasco, il premio Montagna
Italia dell’Orobie Film Festival
2009.

Andrea Frambrosi

Bergamo Jazz libera la musica in città
La kermesse si allarga: non solo Teatro Donizetti, ma anche Maddalena, Polaresco, Auditorium, Gamec e Gleno
Dal 23 al 26 aprile Fresu firma per la prima volta un cartellone incline alla contaminazione dei linguaggi

■ Il nuovo direttore arti-
stico di «Bergamo Jazz»,
Paolo Fresu, si è divertito a
dare una sorta di sottotito-
lo al festival: «Free: la libe-
razione della musica». Mu-
siche in libertà, in tanti spa-
zi della città, intorno alla
Festa del 25 aprile, con un
programma allargato che
prevede diversi altri mo-
menti, oltre a quelli privi-
legiati che si giocano nel sa-
lotto buono, tra i velluti
rossi del Teatro Donizetti.

LA TRENTUNESIMA
EDIZIONE

La trentunesima edizio-
ne del festival jazz berga-
masco, la prima firmata dal
trombettista sardo, si an-
nuncia con uno spostamen-
to di date, dal 23 al 26 apri-
le, e all’insegna di un car-
tellone aperto, musical-
mente incline alla contami-
nazione dei linguaggi. Do-
po tre anni di direzione ar-
tistica firmati da Uri Caine,
fortemente radicati nell’i-
dea di dare un’immagine
delle mille facce del jazz
contemporaneo, Fresu ha
inteso dare un’ulteriore
apertura al programma, al-
largandone anche fisica-
mente l’orizzonte.

RADDOPPIANO
GLI APPUNTAMENTI

Da 9 appuntamenti con-
certistici si passa a 18, con
l’idea di coinvolgere più
pubblico possibile anche
attraverso offerte di musi-
ca gratuita. Oltre che a tea-
tro i concerti si terranno
nell’ex chiesa della Madda-
lena, al Polaresco, all’Au-
ditorium di piazza della Li-
bertà, alla Galleria di arte
moderna e contemporanea
e nell’Auditorium della ca-
sa di riposo «Santa Maria
Ausiliatrice», dove il festi-
val prenderà il via il 23
aprile, nel primo pomerig-
gio con una performance di
piano solo di Giorgio Gasli-
ni, il padre del jazz «made
in Italy».

PIÙ ATTENZIONE
AL TURISMO CULTURALE

L’assessore Enrico Fusi in
conferenza stampa ha avu-
to parole di apprezzamen-
to per quanto ha fatto il
nuovo direttore artistico e
precisa: «Dopo tre anni im-
portanti, facciamo un pas-

so ulteriore. L’idea è quella
di far respirare a tutta Ber-
gamo l’atmosfera del jazz,
dando l’immagine di una
città che punta molto su ta-
le manifestazione anche dal
punto di vista del richiamo
turistico». Lo spostamento
verso un periodo climatica-
mente più luminoso, è sta-
to pensato in tale ottica. Ne
è pienamente soddisfatto
anche Fresu che auspica

«anche l’attenzione di un
turismo culturale altro».

A parte il periodo, e la di-
latazione del cartellone ad
una più ampia offerta, il
programma del festival è di
tutto rispetto, con un’atten-
zione alle nuove proposte
che arrivano dall’Europa e
ai jazzisti della scena loca-
le. Per questo e gli anni a
venire, il direttore artistico
ha scelto di dare al festival

un focus su un artista ita-
liano meritorio. Stavolta
tocca al pianista Franco
D’Andrea uno dei vetera-
ni del nostro jazz, musici-
sta rispettato in Europa e in
tutto il mondo. D’Andrea si
presenterà al Donizetti con
il suo quartetto, ma anche
in solo all’Auditorium, in-
troducendo la proiezione
del documentario Franco
D’Andrea: Jazz Pianist.

Ma veniamo ai dettagli
del cartellone. Si comincia
il 23 aprile con Gaslini alla
casa di riposo di Via Gleno,
e nel tardo pomeriggio (al-
le 18) si va ad ascoltare Ti-
no Tracanna in quartetto
nella ex chiesa della Mad-
dalena. A sera Gianluigi
Trovesi e la Filarmonica
Mousikè presentano dal vi-
vo al Donizetti Profumo di
Violetta, l’incontro tra il

jazz e l’opera. Nella stessa
sera sul palco del massimo
teatro cittadino sale il pia-
nista cubano Gonzalo Ru-
balcaba in trio. Dalle 24 in
poi al Polaresco va in sce-
na ogni sera il trio di San-
dro Gibellini, a cui si po-
tranno aggiungere ospiti a
sorpresa.

Il giorno dopo alle 18 il
trombettista Luca D’Aqui-
no in duo con Raffaele Ca-

strano suonano all’Audito-
rium, mentre a sera al Do-
nizetti vanno in scena il
quartetto di D’Andrea e Ma-
nu Katchè Playground, il
gruppo di uno dei batteri-
sti più versatili della scena
world, certamente il prefe-
rito da Peter Gabriel.

Il 25 aprile è il giorno più
lungo del festival. Comin-
ciano i bergamaschi Guido
Bombardieri e Stefano Ber-

toli col trio Boheme alla
Maddalena (ore 16), poi
D’Andrea va in scena e in
schermo all’Auditorium
(ore 18), mentre a sera (alle
21) nella Basilica di Santa
Maria Maggiore Jan Garba-
rek & Hilliard Ensemble
presentano Officium, il bel-
lissimo progetto che com-
bina improvvisazione e
canti liturgici. Sempre in
serata, alle 23.30 all’Audi-
torium alla voce «giovani
proposte europee» rispon-
dono Airelle Besson & Syl-
vain Rifflet. Finale di not-
tata al Polaresco.

GRAN FINALE
IL 26 APRILE

Il 26 aprile gran finale al
Donizetti con il prezioso
duo di artisti portoghesi as-
sortito dalla cantante Ma-
ria Joao e dal pianista Ma-
rio Laginha, e con il grup-
po di Nils Petter Molvaer,
trombettista norvegese che
combina ambient e musica
elettronica, jazz e house.
Prima di loro un’altra lun-
ga kermesse jazzistica che
comincia al mattino con un
ribaltamento di fronte e Ga-
slini che intervista tre gior-
nalisti, in una sala del Do-
nizetti, Nils Petter Molvaer
in solo alla Maddalena (al-
le 12), il valente percussio-
nista elvetico Pierre Favre
(alle 16) in solo alla Galle-
ria d’arte moderna a dialo-
gare con alcune sculture.
Alle 18, alla Maddalena è
possibile ascoltare il trom-
bettista libanese Ibrahim
Maalouf.

TANTI APPUNTAMENTI
COLLATERALI

Inutile dire che la trom-
ba è un altro focus di que-
sta edizione, ma l’attenzio-
ne a tale strumento era da
mettere nel conto, conside-
rando che Fresu è uno dei
migliori trombettisti della
scena europea. A margine
del festival momenti didat-
tici curati dal Cdpm, incon-
tri, approfondimenti, la
presentazione del libro di
Claudio Sessa L’eta del jazz
Vol. 1: i contemporanei. I
concerti al Donizetti sono a
pagamento, così come quel-
lo in Santa Maria Maggio-
re; tutti gli altri sono ad in-
gresso gratuito sino ad
esaurimento posti.

Ugo Bacci

Alcuni dei volti
della trentunesima
edizione del festival
Bergamo Jazz, la
prima firmata dal
trombettista sardo
Paolo Fresu, in
programma dal 23
al 26 aprile.
Sopra: Franco
D’Andrea si
presenterà in
quartetto al Teatro
Donizetti, ma anche in
solo all’Auditorium,
introducendo la
proiezione del
documentario
«Franco D’Andrea:
Jazz Pianist».
A sinistra, Jan
Garbarek. A destra,
Maria Joao
e Mario Laginha

AUDITORIUM DI  PIAZZA DELL A LIBERTÀI I I I I

Odwalla, percussioni al top
Il gioco di parole ci sta: questa sera al-
l’auditorium di piazza della Libertà ci
sarà una grande batteria di strumen-
ti a percussioni. È il mondo di «Odwal-
la», che in lingua africana significa pa-
radiso. Il secondo appuntamento di
«Soirée, matinée» (alle 20,45) è un in-
contro con la musica a confini allarga-
ti: dalla tradizione occidentale al jazz,
dal misticismo ai ritmi tribali africa-
ni. Si tratta di una proposta pressoché
unica nel panorama italiano, dove tan-
te cose si mescolano e si intrecciano.
Del jazz si conserva la forma, l’alter-
nanza di parti scritte e soli improvvi-

sati, sono invece frequenti i ricorsi ai
ritmi dispari (quelli, per intenderci, al-
la base della rivoluzione fauve di Stra-
vinsky). Ma ci sono anche ballate e
molto altro ancora. Protagonisti sono
i sette percussionisti capitanati da Mas-
simo Barbiero, compositore anche dei
brani. Tra marimbe, vibrafoni, tambu-
ri d’acciaio suoneranno poi Matteo Ci-
gna, Andrea Stracuzzi, Alex Quagliot-
ti, il bergamasco Stefano Bertoli, l’a-
fro-bergamasco Dudu Kwatè e Dous-
sou Tourrée. Ingresso 5-10 euro. Repli-
ca domani alle 10 per le scuole.

B. Z.

CONCERTO STASERA A ZANICAI I I I I

Il trio di Carlo Magni sulle tracce di Bill Evans
Sulla rotta poetica di Bill Evans, incro-
ciando le ellittiche invenzioni ritmiche
e armoniche di Herbie Hancock, il pia-
nista Carlo Magni (nella foto) ha sapu-
to dar corpo a uno stile personale. Così
questo musicista bergamasco, che suo-
nerà stasera alla testa di un suo trio, ha
avuto modo di farsi apprezzare dal pub-
blico e dalla critica, realizzando nell’ar-
co di una decina di anni cinque album a
proprio nome. Il più recente, «Dialo-
gues», del 2005, è la documentazione del
concerto in duo realizzato con il clari-
nettista Guido Bombardieri durante l’e-
dizione 2004 del festival Bergamo Jazz.

Forte di regolari studi accademici, con
diploma conseguito al Conservatorio di
Mantova, e attratto nell’orbita fascinosa
dell’invenzione estemporanea, compli-
ce anche l’influenza di Enrico Pieranun-
zi, Magni è attivo professionalmente dal-
la prima metà degli anni novanta e nel
1996 è stato segnalato tra i migliori nuo-
vi talenti del jazz nazionale dal referen-
dum indetto dalla rivista «Musica jazz».
Ampia la schiera di musicisti prestigio-
si con i quali ha avuto modo di suonare,
da Ares Tavolazzi a Paolino Dalla Porta,
da Giampiero Prina a Mauro Negri, da
Franco Cerri a Emanuele Cisi. Come pu-

re significative sono state tanto la col-
laborazione concertistica con Lee Konitz,
uno dei mostri sacri del jazz di tutti i tem-
pi, e la positiva recensione riservategli
da una delle testate internazionali più in
vista, Cadence. La performance in car-
tellone, ospitata presso il Vecchio taglie-
re di Zanica (ex circolo dei lavoratori),
con inizio annunciato dalle ore 21, ve-
drà al fianco del pianista un’ottima rit-
mica composta dal batterista Marco Za-
noli e dal contrabbassista russo, da qual-
che anno italiano d’adozione, Yuri Go-
loubev.

R. M.
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